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Impetuoso sviluppo della lotta nelle campagne 
Intervista con l'on. Esposto 

Operai e contadini uniti 

nella battaglia per le 

trasformazioni agricole 
Si estende nelle campagne il movimento per le conferenze 
agrarie e i piani di sviluppo - Una alternativa al piano ManshoH, 
che subordina l'agricoltura ai "potentati dell'industria" - Le 

manifestazioni del 9 luglio a Roma, Palermo e Cagliari 

Il presidente dell'Alleanza nazionale dei contadini, on. Attilio Esposto, 
ci ha rilasciato la seguente intervista-

Giungono sempre più spesso notizie di iniziative che si riferiscono a con­
ferenze agrarie e a proposte di piani zonali di sviluppo agricolo. Cosa puoi 
dirci in proposito? VARI — Una ractnta mentfestatien* dai braccianti barati giunti lari al dscima giorno di sciopera 

La iniziativa cui ti merl­
aci costituiscono il primo av 
vio nel Paese di un movimen­
to di massa per i pumi di zo­
na per lo «viluppo agricolo 
che vuole essere, nella co­
scienza della gravità odierna 
dei problemi della occupazio­
ne e della remunerazione dal 
lavoro contadino, l'espressio­
ne di una vasta e differen­
ziata iniziativa democratica 
di base rivolta a cambiare de­
cisamente gli indirizzi «ituaii 
della politica agraria interna 
• comunitaria, ed a garanti­
re — nell'ambito delle grandi 
lotte sociali che scuotono 
tutto 11 Paese — l'attiva pre-
seri» dell'azione unitaria dei 
coltivatori e del lavoratori 
agricoli per conseguire risul 
tati concreti nelle lotte per 
la programmazione democra­
tica e antimonopollstica. 

SI sono gii svolta molta 
conferenze agrarie di sona a 
•i vanno facendo esperienze 
•arie che rispondono alle di­
verse condizioni locali. La Ra­
gioni già interessate sono 
quelle della Valle Padana 
(Emilia, Veneto, Lombardia) 

• e detl* con* centrali ' meewi-
drill, della Calabria a della 

-Sicilia. VA fr***> elabora*) un 
nutrita programma di lavoro 
fino al prossimo autunno. 

I temi in discussione sono 
quelli delle trasformazioni, 
degli investimenti, della 
espansione della solidità ero-
nomica delle imprese coltiva­
trici, dell'occupazione, del 
più ampio sviluppo delle as­
sociazioni di produttori, co­
me strumenti indispensabili 
del nuovo corso di jolitica 
agraria. 

Alle conferenze agrarie 
prendono spesso parte i rap­
presentanti del potere locale 
• in un certo numero di Pro­
vincie è lo stesso Comune 
che assume (come mostra 
per esempio, la efficace espe­
rienza di Cesena) l'iniziativa 
della Conferenza, per la de­
terminazione desi! obiettivi 
del piano di sviluppo zona­
le, da proporre, sostenere e 
realizzare con la lotta Soven 
te ai dibattiti per la fissazio­
ne degli obiettivi de) piano 
partecipano rappresentanti 
degli Enti di sviluprw) Oue 
ati Enti devono diventare 
strumenti nuovi di una rin­
novata politica agraria. 

Siamo solo all'inizio di un 
movimento che vuole essere 
anche un concreto adegua­
mento delle forme di lotta e 
della capacità di mobilltazio 
ne di tutti Rh strati sociali 
oficettivamente interessati a 
sostenere la realizzazione di 
efficaci obiettivi riformatori 
Noi siamo convinti che il 
ordimento di massa ner i 
piani ili zona investirà snlle 
eoamente tutto il Pnese 
• porterà l'iniziativa di tutti 
1 lavoratori impegnati a ri­
spondere a questa nuova spe­
cie di assenza organizzata, o 
meglio ancora, di impotenza 
programmata, che gli organi 
massimi della responsabilità 

rvernativa esprimono verso 
problemi agricoli a eomin-

oiare proprio dal ministero 
dell'Agricoltura. 

Parli di Iniziativa contadi­
na e di altri strati di lavora' 
tori. Vuol dire che l'impegno 
per il movimento per I pia­
ni di zona va al di là delle 
organizzazioni agricole? 

Certamente, e vorrei dire 
obbligatoriamente. I.a azione 
pei la formulatone dei pia 
ni zonali di sviluppo che Ma­
no l'espressone efficace e 
mobilitativi delle masse in­
teressate, è condotta per un 
impegno assunto unitaria­
mente il 9 mangio scorso dal­
la CGIL e dalle sue organiz-
aazioni (Federbraccianti, Fe-
dermezzadri, sindacati ali­
mentaristi), dalla Alleanza del 
Contadini, dall Unione Coltiva­
tori italiani, dalle cooperati­
ve agricole aderenti alla Lega 
• dal Centro nazionale per 
la forme associative. 

Ritengo che interessi a 
orientamenti recent) delle tre 
Centrali sindacali per *ft ron 
tare anche in termini unita 
ri le gravi condizioni della 
econonvu agricola, costituì 
ranno elementi utilmente 
nuovi per schierare con tut 
ta la loro (orza i sindacati 
operai nelle battaglie di rin­
novamento profondo della 
agricoltura L'impennata del­
la speculazione commerciale 
di marca monopolistica, che è 
In pieno svolgimento per 1 

dal prodotti ortofrut­

ticoli, mostra ancora una vol­
ta la necessità imprescindibi­
le di questa presenza «-ombi-
nata e unitaria di lotte con­
tadina e di lotte operaie e di 
impiagati per la remunerazio­
ne dal lavoro e per nuova pò-
auuoni di potere nei vari mo­
menti di realizzazione della 
politica economica nazionale 
a comunitaria. 

A proposito di politica co­
munitaria In che raoiortt sa 
pone II movimento dei pia­
ni di zana con il Memoran­
dum ManaboItT 

In un rapporto di chiara 
alternativa. Il movimento dai 
Piani zonali vuole essere an­
che, e si potrebbe dira in 
primo luogo, una risposta di 
massa agli errori gravi 
fin qui compiuti dalla poli­
tica agricola dal MEC, e una 
risposta di massa a quel ti­
po di «programmazione agri­
cola » che Mansholt propone 
secondo ispirazioni di specifi­
co e talvolta esplicito Inte­
rasse monopolistico. Noi ab­
biamo detto e ripetiamo che 
1 problemi che agita Man­
sholt sono problemi reali e 
sono tali da dieci e anche 
venti e più anni per l'Italia 
e per gran parte dell'Europa. 
Le soluzioni Indicate dalla 
CEE sono però ancora una 
volta corporative e dj subor­
dinazione dell'agricoltura al 
potentati dell'industria e del 
commercio: né toccano la ren-
dita fondiaria che in Italia 
e un insopportabile peso che 
grava su tutta la società 

I plani di zona, l'iniziativa 
cioè di lotte per una pro­
grammazione che spinga a 
imponga dal basso soluzioni 
di vasto interesse pubblico 
nazionale ed anche comuni­
tario, sono un modo concre­
to di garantire una presenza 
contadina nel discorso della 
riorganizzazione agricola eu 
ropea, presenza che purtrop­
po non fu realizzata all'epoca 
delle ricette di Mansholt sul 
la fallita politica dei prezzi 
e del mercati. 

E la manifestazione conta­
dina nazionale del 9 luglio 
a Roma, quale contributo 
rappresenta per il movimen­
to di massa per I piani di 
zona? 

IJI manifestazione di merco 
ledi prossimo vuole essere in 
tanto un appuntamento tmz.o 
nule contadino per una sinte 
si delle lotte condotte n o.u>* 
Mi mesi dall'Alleanza per il 
Fondo di solidarietà, per la 
riforma del contratto di af­
fitto. per gli assegni familia­
ri, per la democrazia nelle 
Mutue contadine, oer il paga 
mento dei danni del maltem­
po e per la corresponsione 
delle integrazioni comunita­
rie per il grano duro e le 
olive. Manifestazioni contadi­
ne regionali avranno luogo 
pure il giorno B a Palermo 
e a Cagliari. E' naturale che 
combattendo per obiettivi di 
tal genere l'Alleanza si muove 
per conseguire obiettivi sin­
dacali e professionali che so 
no propri del coltivatori. E 
in queste settimane diecine 
di migliaia di coltivatori ita­
liani hanno manifestato in 
ogni regione per ottenere il 
riconoscimento di tali r u m 
dicazioni Questa azione con 
tadina professionale si inne 
sta direttamente nelle inizia 
tive dei piani di zona cosi 
come avviene per t braccian 
ti. 1 mezzadri e gli altri la 
voratori E ancora, le lotte 
delle campagne si incontra­
no e si unificano con quelle 
delle città, che oltre a quelle 
per 1 salari e per 1 diritti 
sindacali di fabbrica, si con 
eretano in azione per la casa 
e 1 servizi civili, contro il 
rincaro del prezzi e contro il 
caro-vita. 

Il movimento contadino è 
parte di questo irrande moto 
di riscatto, per la dignità e 
la libertà del lavoratori Co] 
movimento di massa per 
1 piani di zona le masse con 
tedine, i lavoratori agricoli 
ed i ceti nocini' i-'itr'u1"! 
mirano ad accrescere decisa­
mente il loro peso nella so 
r><età, per far si che le solu 
sioni urgenti dei problemi 
economici ed sgricoli del Pae­
se rispondine sì hlsovnl di 
tutti 1 lavoratori e perciò agli 
interessi primari della Na-
sione. 

300 MILA BRACCIANTI E COLONI IN LOTTA 

Un moto dì fondo 
scuote Puglia 

Finita l'epoca degli assalti ai municipi da parte delle « plebi disperate » - Grande maturità del movimento - Tutte 

le forze politiche di fronte a scelte improrogabili - A colloquio col compagno Sicolo, segretario regionale CGIL 

Un elemento di fondo ca­
ratterizza la lotta dei 300 mi­
la braccianti e coloni puglie­
si, impegnati in questi gior­
ni in uno scontro senza pre­
cedenti con lo schieramento 
agrario della loro regione. La 
diversità profonda fra la bat­
taglia odierna e quelle, pure 
importanti, che si sono com­
battute nel passato, consiste 
nel fatto ohe gli obiettivi non 
sono limitati alla conquista di 
migliori salari, ma abbraccia­
no l'intero arco delle rivendi­
cazioni dei lavoratori della ter­
ra in Puglia per ottenere ga­
ranzie effettive e poteri rea­
li circa il rispetto e l'inte­
grale applicazione dei contrat­
ti di lavoro che saranno strap-

i pati dall'azione e per cancella­
re definitivamente la vergo­
gna del « mercato di piazza ». 

In altri termini i braccianti 
e i coloni pugliesi non si bat­
tono soltanto per più adegua­
te retribuzioni, ma per fare 
in modo che, passata l'ondata 
di lotte, gli agrari non riesca­
no ad annullare, nel fatti, le 
conquiste ottenute. 

Affrontiamo queste questio­
ni in un colloquio col com­
pagno Tommaso Sicolo, segre­
tario regionale della CGIL per 
la Puglia, che incontriamo a 
Roma nella sede della Confe­
derazione Sicolo sottolinea an­
zitutto il legame esistente fra 
la battaglia in atto dei brac­
cianti e dei coloni della sua 

I falsi del dottor Diana 
Il nuovo presidente della Confagricollura. dott. Diana, ha 

«pei lo vi dialogo con l'opinione pubblica attraverso la Tribuna 
Sindacale della TV. falsificando i tei mini della vei tenia aper­
ta sul rinnovo dei Patti nazionali di lavoro, mistificando i dati 
relativi alla distribuzione sociale del reddito agricolo e na 
scondendo dietro un atteggiamento di moderno dirigente le 
andine posizioni conservatrici del padronato agrario 

Questo giuduio si fonda in primo luogo sul fatto che, 
dopo il fallimento della mediazione ministeriale sulla vertenza 
contrattuale, la Federbraccianti ne ha presentato nuove pro­
poste. riunendo pienamente valida la piattaforma presentata 
unitariamente dai tre Sindaiali ne ha avuto — dudiamente 
o attraverso intermediai i — contano alt uno con ) rappre 
sentanti della Confagucoltura in si e ondo luogo affermare 
che il salario medio del lavoratore agricolo dipendente e su 
punire al valoie del prodotto netto per giornata di lavoro 
e falso in quanto e nolo a tutti «.he il calano medio non 
siintra il 30% del valore prodotto pir giornata di lavoro, e 
ciò in una situazione in cui il lavoiatore dipendente nell agri 
coltura effettua in media 103 giornate lavorative all'anno. 
ricevendo un salario complessivo di ,(00 000 lire circa, por cui 
delle 912 000 lire di reddito medio annuo per addetto del set 
tore più di 600 000 lire Uniscono nelle tasche degli agrari 
In terzo luogo, le affermazioni del dott Diana relative alla 
libertà dell imprenditore nascondono la volontà di sempre del 
padronato agrario di respingere ogni affermazione dei diritti 
democratici dei lavoratori nei luoghi di lavoro e dell'intervento 
dei sindacati sulle scelte di politica economica e di sviluppo 
del settore 

regione e l'azione generale per 
l'occupazione e lo sviluppo eco­
nomico e sociale. Tanto più 
necessari in una terra, come 
la Puglia, dove esistono tut. 
foggi 41)0 mila lavoratori in 
cerca di una occupazione e 
dove l'abbondanza delle brac­
cia permette agli agrari e al 
padronato industriale di at­
tuare su larga scala la prati­
ca del sottosalano, riversan­
do cosi sui lavoratori la loro 
incapacità di realizzare nelle 
aziende agricole e anche ,n 
buona parte in quella indù 
striali le trasformazioni e gli 
ammodernamenti necessari ad 
uno equilibrato e armonico 
sviluppo della regione. 

v Stiamo portando avanti in 
questi giorni — prosegue Si-
colo — la lotta iniziata col 
grande sciopero del 10 giugno 
scorso che Ha visto mobilitati 
un milione di lavoratori del* 
l'agricoltura, dell'industria, dei 
serviti e del pubblico impiego 
in tutta la Puglia Quello scio­
pero ha posto le basi per la 
conquista di più alti salari, per 
la realizzazione immediata 
del piano di irrigazione e per 
il suo finanziamento da parie 
del governo (sono necessari 
305 miliardi, ndr), per il fun 
zionamento degli Enti di svi­
luppo agricolo e l'attuazione 
immediata dei piani di zona. 
insieme con uno sviluppo in­
dustriale collegato a quello 
dell agricoltura pugliese » 

Chiediamo a questo punto 
al compagno Sicolo come con 
cretnmente si collegano quo 
stl obiettivi fra di loro e in 
particolare come si realizza 
la sintesi fra l'azione in atto 
nelle campagne e l'azione del 
proletariato industriale in Pu­
glia Sicolo risponde sottoli­
neando anzitutto che l'entu­
siasmante riuscita dello scio­
pero generale del 10 giugno 
ha dimostrato che 11 movi-
mento sindacale è maturo per 
affrontare battaglie ancora più 
impegnative come quella del­

la riforma agraria ed è anche 
in grado, per l'alta coscienza 
di classe e per la maturità 
politico - sindacale raggiunta 
dalle ni<iiM\ di collegare le 
rivendicazioni dei lavoratori 
agricoli e quelle degli operai 
industriali di collegare cioè le 
lotte della campagna a quel-
le della città « Non è un ca­
so, fra l'altro — precisa il se­
gretario regionale della CGIL 
che ola oggi viene avanti la ri 
chiesta, soprattutto dagli ope 
rat. di affrontare impegnative 
battaglie contro il caro vita e 
in particolare contro 0 e ca­
ro casa »; fenomeni questi che 
hanno entrambi origine nel 
fatto che non sono state at 
tuate in Italia due riforme 
Mietutali quella agraria e 
quella urbanistica » 

Ma a parte questo è impor­
tante rilevare che l'azione dei 
braccianti — oltre a creare 
in Puglia una eccezionale mo­
bilitazione popolare — tende 
a modificare anche orienta 
menti polìtici che sembrava­
no immutabili, come avviene 
ad esempio a Gravina di Pu 
glia e ad Andria dove la sezio­
ne e i giovani della DC parte­
cipano attivamente insieme ai 
comunisti, ai socialisti e ai so­
cialisti di unità proletaria al 
la lotta dei lavoratori Agricoli 
Un altro dato significativo che 
testimonia della maturità del 
movimento in Puglia * rap­
presentato dalla presenza al 
la testa dei cortei e delle ma­
nifestazioni di numerosi am 
ministratori comunali e prò 
vinciali e dalle prese eh pò 
sizione degli organismi eletti 
vi non solo in appoggio dichia 
rato alle rivendicazioni dei 
braccianti e dei coloni ma 
per impegnare 1 poteri pubbli 
ci a portare avanti RII obiet­
tivi di riforma che erano al 
centro della grande giornata 
di lotta del 10 giugno 

| Ancora un elemento di gran-
i de interesse, che dà forza e 

Per le riforme, l'affitto, lo sviluppo agricolo 

// 24 SCIOPERANO /MEZZADRI 
Documento dei sindacati CGIL, CISL e UIL - Denunciata l'insensibilità del governo verso i problemi delle campagne 

Le orbati zza zio ni nazionali 
mezzadrili aderenti alla CCìU., 
TISI, e UIL ni sono incontrate 
per un preliminare esame dell* 
situazione dell'agricoltura e del 
te condizioni della categoria e 
per concordare un p.ano di 
azione mendicatila capace di 
consentire la realizzazione di 
comuni obiettivi di progress 
generale nelle campagne ed 
hanno proclamato uno sciopero 
nazionale della categoria per il 
24 luglio 

Le stesse organizzazioni han 
no riaffermato la volontà uni 
tana di battersi per il supera 
mento della mezzadria verso 
forme di conduzione capaci di 
garantire ai contadini maggiori 

redditi e più ampie liberta un 
prenditoriau 

In tale quadro, esse hanno 
anzitutto posto il problema di 
una migliore politica per lo svi­
luppo di una moderna ed idonea 
proprietà coltivatrice, chiedendo 
che — precedentemente o con 
testualmente alla emanazione 
dotili enunciati provvedimenti 
atti a consentire il passaggio 
della mezzadria ali affitto su ri 
eticità del mezzadro — vengano 
radialmente innovate le norme 
relative al contratto di affìtto 
garantendo in particolare 11 con 
ten.mento del canone entro li­
miti realmente equi (in modo 
da assicurare la migliore remu 
narasioM dai lavoro e dei capi­

tali della famiglia coltivatrice) 
Le organizzazioni nazionali dei 

mezzadri, nel sottolineare con 
forza 1 esigenza di portare avan 
ti la piattaforma rivendicata a 
nel cui contesto particolare im 
portanza assumono anche i prò 
blemi previdenziali quali la pen 
none gli assegni familiari, ecc . 
rilevando lo stretto legame esi 
stente tra tale piattaforma e 
le indicazioni di politica agri 
cola generale fornite recente 
mente, in modo unitario, dalle 
rispettive Confederazioni Zia* 
ribadiscono inoltre la validità 
dell'istanza di partecipazione al­
le scelte decisionali di politica 
agricola (a monte delle delibe 
razioni governative « parlamen 

tari) avanzate tanto dai ri spot 
lui congressi che direttamente 
dalle masse contadine. Prole 
stano per la sordità politica 
finora dimostrata dal ministero 
dell'Agricoltura, il cui rifiuto 
costante al dialogo con le Con 
federaroni dei lavoratori e con 
i rispettivi smdaciti di catego 
ria sul grossi temi delle tra 
sf<irm«ioni discusse anche a 
lucilo del MKC dei provvedi 
menti per la proprietà conta 
dina e per il superamento doli * 
mezzadria, dell efficienza dotili 
Enti di sviluppo, ecc , testimo 
ma la volontà di mantenere la 
politica agricola italiana nel 
consueto immoh l'smo se non 
addirittura un tentativo di tà­
cita involuzione. 

Ancora particolari sulla 

conquista della Luna 

Dietro la tenda 
anti-batteri 

conferenza stampa 
dei 3 di Apollo 

prestigio alla lotta, è che si 
vengono già attuando sciope­
ri generali comunali — a Gioia 
del Colle, Gravina, Bitonto e 
se ne prepara uno ad An-
dna — sempre per i mede­
simi obiettivi 

Si tratta in sostanza di un 
moto di fondo, che supera de­
cisamente le campagne, por­
tando a contatto dei grandi 
centri pugliesi i problemi dei 
lavoratori agricoli e dell'agri 
coUura e collegandoli a quel­
li dello sviluppo industriale e 
della crescita generale della 
società civile 

Al compagno Sicolo chie­
diamo inoltre, con quali for­
i le nuove il movimento riven 
dicativo — l'offensiva di tutti 
4 lavoratori pugliesi, vogliamo 
dire — si va realizzando. Ri 
sponde citando alcuni esempi 
significativi « La lotta che da 
48 qiorrii vede occupati i poz­
zi metaniferi del Foggiano — 
afferma Sicolo — pone fra 
l'altro t problemi dello svilup­
po di quella vasta plaga af­
frontando contemporaneamen­
te le questioni agrarie e quel­
le dell'industria e vede uni 
te tutte le forze politiche de­
mocratiche con l sindacati, i 
comitati unitari che sorgono 
nelle zone del basso talento, 
nei quali gli eletti del popolo 
insieme con i sindacati danno 
vita a grandi movimenti per 
la realizzazione dei piani di 
zona da parte dell'Ente di 
snlunpo le arandi 'otte arti­
colate nelle aziende agrarie ca 
pitalistiche nel Metapontino, 
nella provincia di Taranto, 
nel Foggiano, contro il sotto-
salario e soprattutto la gran­
de battaaha in atto da oltre 
dieci giorni in pronmeia di 
Bari dove i braccianti ogni 
qiorno si donno obietti»! pre 
cisi per far venire avanti non 
solo l'esigenza di nuovi e mo­
derni contratti ma anche la ri­
forma del collocamento, l'at­
tuazione dei piani di zona e 
delle conferenze agrarie per 
zone omogenee » 

Un fatto qualitativamente 
nuovo, infine, che sottolinea 
come i lavoratori della Pu­
glia <»i siano collocati all'avan­
guardia del movimento per lo 
svJuppo del Mezzogiorno, è 
rappresentato dal tipo di pres­
sione che essi esercitano sul 
le amminist razioni locali. 

« Siamo decisamente lonta­
ni — dice Sicolo — dall'epo 
ca in cut i municìpi veniva­
no presi d'assalto da quelle 
che la pubblicistica borghe­
se, con senso di raccapric­
cio, definirà le « disperate ple­
bi meridionali » Oggi si lot­
ta per costringere, anche con 
temporanee occupazioni, co­
muni e province a promuove­
re iniziative atte a i w i r r * 
i problemi cosi come nvendi 
cano le masse lavoratrici In 
fatti alle amministrazioni lo­
cali non solo si chiede di 
chiamare gli agrari per indur 
li a firmare i fwttt ma di fa 
re pressione presso il pretetto 
e i ministri interessati per 
realizzare ali obiettivi delle ri 
forme e per ottenere investi-
menti pubblici atti ad elimina­
re la grave piaga della di­
soccupazione tn Puglia t. 

Sirio Sebtstiandli 

Mik* Colliri 
durante una 
seduta d'alle­
namento. L'a­
stronauta ri­
marrà In or­
bita di par­
cheggio con 
l'«Apollo» 11 
durante la di­
scasa 4 a I 
L E M sulla 
Luna 

HOUSTON. 5-
Termicamente isolati e in una 

atmosfera f battencamente pu­
ra ». ì tre astronauti del! « \pol 

lo 11 » hanno tenuto, oggi una 
conferenza stampa alla quale 
erano presenti qualche centinaio 
di giornalisti. 

Armstrong. \Idnn e Collins 
hanno risposto alle domande in 
un auditorium della XASA, at-

Vendono 
gli indios 

e li bollano 
a fuoco 

BOGOTW 5 
Le rivelazioni di un giornale 

colombiano hanno aiierto uno 
spiraglio sull'i ne redib le traffico 
di schiavi che sarebbe ancora 
in corso in molte regioni del 
paese. E" stato monsignor Ge­
rardo Valencia, arcivescovo di 
Buenaventura (un porto colom 
Diano sul Pacifico), a dichia 
rare che 75 indios sono stati 
venduti recentemente per 120 
mila pesos da alcuni commer­
cianti di caucciù. 

Le dichiarazioni del prelato 
sono state riportate dai gior 
nali ed hanno suscitato un pan 
demonio II governo colombiano 
ha già annunciato di avere aper 
to un inchiesta II cardinale Va 
lencia, nel corso di una riunione 
di missionari, ha aggiunto che 
i commercianti di caucc u, dopo 
aver sfruttato gii chiavi, orga 
nizzano anche 'a loro verni ta 
1 poveracci ab.tano in v Haag. 
n mezzo alla foresta so'w sot 

toposti a tutte le a igherie e 
vengono perfino bollati a fuoco 

Mercoledì 
migliaia 
di coloni 
a Roma 

Nelle u.timc settima io st so­
no svolte numerose assemblee 
e manifestazioni iti Urto il 
paese per noni naie le d< .ega 
7iom dei coltvatou che nier 
coledi piosstmo si -eiheianiio 
a Roma per p orpellare alle 
forze politiche e al parlamen 
to 1 esigenza di <'are soluzione 
ai più urgenti pioblcm, dei con 
tadini italiani 

Parlando u ri ad una o> que­
ste manifestazioni che si e 
svolta a Giulianello (Latina), 
il segretario dell Alleanza na 
rionale dei contadini Giovarmi 
Rossi ha affermato che la ma 
mfestaiione di mercoledì pros­
simo a Roma più che a sotto­
lineare il bilancio inferamente 
negativo col quale si chiude la 
gestione della politica agraria 
del minist'o Vallecchi dovrà 
servire per richiamare l'atten 
zione delle forze pò tiche e 
dei gruppi parlamentari sulla 
esigenza di nei venire alla for 
mazione di un nuovo governo 
che sia in grado di affrontare 
e risolvere i più urgenti prò 
blemi dei coltivato-i italiani un 
governo che ponga si centro 
del rinnovamento della nost-a 
agricoltura lo sviluppo de'l'im 
presa coltivatrice associata 

traverso una tenda trasparente 
di tre metri e mezzo per due 
La precauzione e stata presa 
per ev itare clie gU esploratori 
spaziali contraggano, ali ultimo 
momento, una malattia che pò 
trebbe mandare a monte 1 un 
presa 1 predenti nella sala 
avrebbero potuto, infatti, loro 
malgrado, portare ali interno 
imponi di germi mo'to penco 
losi per i tre dell « Apollo 11 » 
e per la buona riuscita della 
stessa impresa di conquista del 
la Luna. 

(ili astronauti, comunque, han 
no risposto, con la consueta abi­
lita. alle solite domande su! 
programma di volo, sull altre? 
zatura e sulla fantastica pas 
seggiata lunare. 

La discesa sulla Luna av 
verrà poco dopo il sorgere del 
Sole nei pressi del cratere 
Moltke, con i raggi inclinati a 
meno di 13 gradi rispetto al 
suolo in modo da avere una 
perfetta visibilità. Al momento 
dell'atterraggio, il LEM amar 
ra per qualche istante sospeso 
in aria come un elicottero per 
abbassarsi, subito dopo, molto 
lentamente. Quando le corde 
elettriche che pendono ai piedi 
della navicella toccheranno il 
suolo i motori del LEM si far 
meranno. Il modulo lunare scen 
derà cosi, di colpo in caduta. 
da un'altezza di circa un metro 
e mezzo. Armstrong e Aldrut. 
dopo quattro ore e mezzo di 
riposo, si vestiranno e sarà il 
grande momento Armstrong 
scenderà e dopo aver piantato 
la bandiera americana trasmet 
tera via radio, un messaasm 
Sub to dopo > metterà a! la 
vnni \ldn ì lo seguirà 27 m 
miti dopo II rientro s avrà 
soo dje ore e mezzo dopo 

Il dcco.lo verni 1 « \JO\A) 11 » 
in orbita, avverrà, invece. 21 
ore e 27 minuti dopo I arrivo 

Intanto, il terzo stadio del 
«Ssturno ì» viene tuttora sot 
toposto alla riverniciatura Era 
stato dipinto male e la vernice 
protettiva contro il calore, si 
stava staccando 

I. inconveniente era apparso 
subito seno Quella vernice, in 
fatti, respinge le radiazioni ap­
iari che. se assorbite dal mis­
sile in grande quantità, potreb­
bero anche far bollire i propel­
lenti già sistemati nei serbatoi. 
QuesU propellenti, come è noto, 
vengono liquefatti a tempera­
ture bassissime 

Quanto al sistema di guida 
inerziale si era scoperto, nel 
cor-»o di un ennesimo controllo. 
che uno degli apparecchi di que 
sto s stema nserito nel modulo 
lunare, non funz orlava perfetta 
monte Ieri, ne e stata dee .sa 
la sostiamone totale .Si e t at 
tato comunque fino a questo 
momento, di operaz on. che nel 
complesso non hanno provocato 
ritardi o rrnv >i nel programma 
precedentemente stabilito 

Qu-ndi. se non s. verifiche 
ranno fatti nuovi o modifiche 
ali tilt mo momento, il grande 
vo'o per la tnnqu sta della Luna 
prenderà il via il 16 prossimo. 

Nella conferenza stampa 
odierna gli astronauti hanno poi 
riconfermato che tutti gli attrez 
zi utilizzati sulla Luna. compre 
se le scarpe a tenuta ermetica. 
saranno abbandonati sul suolo 
del n >stro satellite chiusi in 
un contenito-e sterilizzato per 
evitare di contaminare la Luns 
con nermi terresti! \nche QUI 
ad Houston si è appreso, nflne. 
con una certa preoccupazione 
che in quest' ulfmi due anni 
il piccolo osservatorio d, Corra 
litos. ne! Nuovo Messico aveva 
registrato radiazioni ultraviolet­
te provenenti da un cratere 
lunare a nord del punto dove 
ì tre dell € Apollo 11 » 
ranno 
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